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ILPA 
GIORNALE DEI^LA DEMOCRAZIA FRIULANA 

derUeìitO Giovainni dlolltti da Cuneo 
(bai Leggendario dei SaìiU) 

Ci fli'.ijììi or són moU'aitiii, iriitelìi 
dilettiii.'iiini, un domo pqtoiitè di questa 
terra, il quale aveva seguito negli aiirti 
della, sua gioviiiazaa le vie del peccalo. 
— Abuaaniio del potere coiioessogli 
da pio,, ispiptò dal iiaiiiico dei cri-
stiaiìi. Il Deiuonio, tìgli aveva tentalo 
di, disiruggoro la famiglia e il saci'O 
vincolo del. iniitri luonio, pfomoilendo 
di iiccùgliei'e nella legislazione il di­
vorzio ; aveva iènlato di strappare allo 
animo innocènti dei nostri tigli i prin­
cipi sacrosanti dollii fedo proclamando 
la scuola senza religitìno. Ma il buon 
Dio d i e non vuole la morte del pec­
catore, liia elio ijgli si converta e viva, 
un bel glorilo tooc6 il cuore indurilo 
di Faraone, gli riaohìarò la monte ot­
tenebrata dal peccato e ricondussa al-
l'ovilo la smarrita pecorella. 

Fratelli diiettissimi, quell'uomo che 
ei'kstatò un nemico giurato 'dèlia re­
ligione e del Vicario di Orlato in terra, 
qiioll'Uoriio, dico, ila bel_ giorno parve 
trasformato come por incanto. Parve 
ripetersi in Ini il miracolo'di Bama-
acp, perchè la folgoro invisibile dì Dio 
colpi la sua monte 0 la tramutò e là 
trasse a sé. Ouell'uomo poterilo che 
già aveva abusato della forza a coni-
batloro là religione di Cristo, pentito, 
vol?t), quella tbrza a riparare al malo 
coni'mesBO.' E qùaniìo uli 'umile sei-vp 
di i^io, il. pastora LorenZelli, mosse in 
viaggio par vigilare il suo gregge, 
l'uomo poiehle mandò tfónibè, armali 
e biindiere à far onoro al stìrvo di Ori-
e i o ; o quando i poveri abitatori di 
Paola volloro onorare la Vèrgine, egli 
uiaiidò mtisicho'ò bandiera a far Soor 
d'onoro alla madre di Dio; e quando 
i paesani di Cotrone vollero soleni'z-
/.are la sagra annuale egli spedi gro8.si 
baslinienii pavesatila rendere più so­
lenne la festa, , , . 

Ma quest'uomo prodigioso, questo 
vaso di elezione, eletto da Dio a gloria 
dèlia sua religione e a scorno dei suoi 
nomici, volli) riguadagnare a Dio.iuolto 
animo che forse per colpa sua ave­
vano preso la via del male. Egli in­
cominciò a valersi del suo poterò per 
atti arre a s i altri nomini infervorati 
della causa della religione; cominciò 
a combattere tutti i nemici di Dio, o 
comò novèllo aiwalolo alfronlò la' coii-
Irarioià, le irrisioni, le porseciizioni 
por amoro di Dio. Egli in breve tra-
slbrmò il Parlamoiilo italiano in un 
convento di certosini, tra i quali era 
una gara di lavorare per la vigna del 
Signore, e di macerarsi in digiuni o 
penitenze in isconlo dei loro, peccati. 

In questo nuòvo ordini però ei'a ob­
bligatoria la vita contemplativa: nes­
suna fatica doveva distrarre i fratelli 
dalla contemplazione delle verità e-
terno. Se qualche rumore veniva ta­
lora a inlèrroinpere le colesti visioni 
dei frati, erano i figli di Satana, che 

: tentavano richiamarli al peccato .;ol 
ricordo dei piaceri di • questa terra j 
ma essi f(!SÌ9tevano, animati dalla pre­
senza e dall'autorità di quel sant'uomo 
che tutti vinceva per zelo di religione 
0 fervore di ascetica contemplazione. 

Caricò d'anni e di meriti égli spirò 
lièi bacio del Signore o le sue ceneri 
con pompa, di cróci, di ceri e di sten­
dardi furono sepolte in S. Pietro, ac­
canto alle tombe dei sommi pontefici; 
per memoria di si stupendo miracolo 
della potenza divina 

Cosi si è arricchito di un nuovo santo 
il calendario ecclesiastico o la erma 
di lui sì espone in S. Pietro quando 
i figli di Satana si raccolgono per ce­
lebrare le orgie del libero pensiero e 
dello stato làico anl̂ - Campidoglio, in­
torno all'ara della patrut. _ 

Le elezioni In Gai ix ià 
DUE ALTRI SOCIALISTI ELEITj , 
Le elezioni che hanno avuto luogo 

finora in Galizia hanno dato i seguenti 
risultati: dieci polacchi eletti, sei, ru­
teni e due socialisti. Visone inoltre 
quattordici ballottaggi e quindici ele­
zioni, ohe non hanno potuto, aver luogo. 

Il signore che dà consigli 
(NOVBLLÀ) 

Viaggiavo da Buffalo a New York, 
quando mi venne improvvisamente 
l'idea che avrei potuto rendere più in-
ressante il mio viàggio scendendo dal 
treno e facendo il resto della via per 
acqua. Ma non conoscevo l'ora della 
partenza dei piroscafi e non avevo 
mèco l'orario. 

Dall'altra parte del compartimento 
stava seduto un vecchio signore di 
aspetto simpatico, immerso nella let­
tura di un volume, e io pensai su­
bito ohe avrei latto bene .a dirigermi 
a lui, : 

-i ' Scusate, signore, se vi disturbo 
— dissi sedendo di fronte a lui; — 
potreste darmi qualche indicazione in­
torno iai servizio dei piroscafi fra Al-
bauy e New York? 

— Ecco — mi rispose gentilmente: 
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Offici di Direzione ed Amministrazione 
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Il Paese sarà del Paese^ CATTANEO ' , 

Càmera dei Dsputati 
(Seduta del a maggio 1007) 

Froaiedó Marcora 

La (Adula di cabalo 
Si continua la discussione sul bilan­

cio dei lavori pubblici. Parlano molti 
oratori i quali si riferiscono allo con­
dizioni locali dei loro collogu Si ap­
provano cosi tutti 1 capitoli del bilancio. 

Quindi si passa' a discuterò il di-
sogiiO di légge ; <c Disposizioni degli e-
saniinelle scuole medie od oleiuentari ». 

Ti'enes pronùncia un buon discorso 
in ('.Ili si dichiara contrario al disegno 
di logge, che seijondo l'ofatortì è di­
retto ad assecondare una pericolosa 
tendenza per la coltura, nazionale; di 
rendere cioè tropjìo facili lo funzioni. 

Si pa.ssa; quindi alla intèrogazione 
doU'on. &'mi(W nei fatti di Parma. 
Ma Glotitll a fi{(a«ó rispondono che 
attendono precisi rapporti. 

La seduta è quindi tolta. 

L'elezione di Bergamo 

ClQlàCA . PEQftlCtàti 

li papalino, in iiaiiotiiiggio 
Ecco il risultalo definitivo della e-

lezione di Bergamo : — Iscritti 0708; 
votanti 4652 : . 

Avv. Bonomi voti 23(51 — Avv. Ròta 
1H91 — Avv. Gennali 3S9. 

I presidenti dei seggi si riuniranno 
oggi per la proclamazione dell'esito 
della votazione. 

Verrà dunque proclamato il ballot­
taggio nel quale i socialisti votoranno 
por Rota 

Condannati al carcere 
preferiscono la decapitazione 

Ieri a Siang-hai sono stati giudicati 
13 capi della rivolta che scoppiò nel 
maggio 1900 nella prigione munici­
pale- Al momento in cui si leggeva la 
sentenza che: condannava gli accusati 
alla pena della prigione variante da 
5 a 20 anni, tutti gli accusati si al­
zarono come un sol uomo e dichiara­
rono preferire di essère decapitati piut­
tosto che tornare nella prigione muni­
cipale. Si è dovulo portarli via colla 

forza 

"il cavallo bardato può nuotare,, 
Aohllè Faziàrl ohe In sostenutoli 

contrarlo perdo 'uè mila lire 
Da parecchi mesi si discuteva a Ro­

ma sui giornali la questiono so il ca­
vallo perfettamente bardato col cava­
liere in sella possa nuotare,» La po­
lemica era stata iniziata da Aohilo Faz-
zari il quale sostenne la tosi negativa 
e promise un premio di lire duemila 
a òhi avesse provato il contrario. E la 
prova è stala fatta ieri dal signor Mar­
tini il quale, con un cavallo comple­
tamente bardato coma quelli delia ca­
valleria, ha attraversato il fiume iu 
una località ove il Tevere è più pro­
fondo e anche più pericoloso All'espe­
rimento assistevano circa cinquemila 
persone. 

Un divorzio clie costa caro 
Cinque milioni per alimontl alla moglie 

I divorzi costano molto iu America! 
Il signor Elliot aveva, sposato nel 1000, 
in circostanze romantiche, una bella 
attrice di nomo Irene Steward, la quale 
si ritirò dalle scene. Pare ora che il 
marito sia stato preso da un altro 
amore: la moglie ha ottenuto il di­
vorzio ed il marito è'stato condannato 
a pagarle, per alimenti la somma di 
5 milioni. , 

Una miniera di diamanti e d'oro 
Della Prussia Renana 

A Hunsrilok (Russia lieuana) è stata 
scoperta una véna di diamanti od'oro. 
:A Cobienza si 6 già formata una so­
cietà per l'assaggio dei terreni, che 
sono sorvegliati severamente per im­
pedire ogni tentativo di scavo. 

Pare che nel distretto, in seguito a 
tale scopèrta, regni grande eccitazione. 

Vedi note e notizie in terza pagina 
'Bm,WWIIIIIIillMllMWBBMiMtllHMmillililHII«»—WMMBW 

-^ vi sono tre linee di piroscafi. Prima 
di tutto la linea Heggarty, ma essa 
non giunge che fino a Catskill; poi i 
piroscafi della Ponghkeepsie, che però 
partono ogni due giorni, e finalmente 
il cosi detto piroscafo del canale. 

— Mille grazie; e ora abbiate la 
bontà di darmi un consigUo.... 

A queste parole il mio interlocutore 
diede un balzo, e mandando grido un 
selvaggio si piantò davanti a me squa­
drandomi con uno sguardo,che senza 
esagerazione posso dire da delinquente. 

— Traditore! — ruggì in tono di 
rabbia concentrata. — Ecco dunque a 
che miravate. Ah, vi darò io qualche 
cosa.... che varrà pili di tutti i con­
sigli del mondo... Aspettate! 

E si dicendo tirò fuori un revolver. 
lo mi sentii colpito da quell'apo­

strofe. Inoltre capii die, so il coUoquio 
si prolungava, polevo esser colpito da 
qualche altra cosa diversa dall'apo­
strofe; per cui, senza dir verbo, ri-

Venzone 
Fuhobrl Sormanl 

IS. — Oggi alle ore nove è iiiozza 
ebbero luogo i funerali del compiantò 
signor Emilio Sorniani zelante e Sti­
mato direttóre dell'importante setifloìo 
Keokler che a soli 87 giorni di di­
stanza segui nella tomba la povsi'a 
sua coiisbrtè signora Margherita. 

La dimostrazione di affetto tribu­
tata al povero Estinto cosi immatura­
mente strappato alla famiglia ed agli 
amici fli imponente per il coóoòrso di 
persone, vèhuto anche dal di fuori, e • 
per ii grande .nùmero di toroie. 

Allo 9 1(1' SI formò il lungo corteo 
nel modo gegiionte : Croce, indi nove 
splendide corone portate a mano dalle 
operaie dèlia,Filanda con le scritte: 
I Agli al,caro papà — I fratelli e le 
sorelle — I cognati, cognate e nipoti 
— Lo, .zio iBmilio Prato — dott. li. 
Keokler o famiglia al caro Emilio — 
I zìi,Bianchi -— Amici di Qemona. 

Seguivano; i sacerdoti salmodiami 
indi la ricca bara coperta da un drappo 
di velluto nero i cui cordoni erano 
retti dal dott. R. Kechler, dott. Fran 
Cesco Stringarì, sig, Aristide Sar t ie 
Big. Giovanni Ostermann. 

Seguivano la hara i fratelli dell'e­
stinto Carlòp Giuseppe i cognati Gianni 
e Bianchi, 1, nipoti, indi la bandiera 
della Society Operaia con il presidente 
sig. Zamolo Pietro, la direzione al com­
pleto è numerosi soci, la bandiera della 
Società Operaia di Gomona con il Pre­
sidente Geloni dott. Liberalo e d u n a 
rappresentanza del Tiro a Segno di 
Gemona. 

Nel corteo inierminabìle fiancheg­
giato da due fitte ali di popolo ab-i 
biamo notato : dott, ; Mario Uucchia no­
taio di Venzone, Umberto Pittini, Guido 
Moro, Ugo Raffaeili, Martina Antonio 
maestro di Ospedaletto, Marini Tom­
maso, Settimio Fabris farmacista anche 
per il dott, Lucio Do Fornera, Pittini 
Romano, dott. Federico Pasquali anche 
per il cav. Daniele Stroili, Giacomo 
Falomo, co! Bulfardo Groppiere tutti 
di Gemona, Lorenzo Morelli anche per 
il cav, dott. G. B. Romano, Luigi Mo-
Btroni, G Ostermann anche per il sig 

, Giacomo #| l«ssi di Latisana, 
' Sig Giacomo Castellani prosindaco 
di Venzone anche per il sig. G. B. Ni-
coloso di Buia, Ugo Ripari di Tarcentp, 
Giovanni Bellina, Longhino Federico 
Capostazione, Bellina Giuseppe asses­
sore comunale, Tomat Giovanni. Pa­
scoli Antonio, Tomat Pietro, Antonio 
Davanzo, Francesco Deanna, Gino Ma-
rinetti farmacista, Franzoiini Antonio, 
Pascoli Leonardo e tanti altri ancora 
dei quali ci sfugge il nome. 

Celebrata la messa il corteo funebre 
mosse nello stesso ordino verso il cam­
posanto dove, con voce commossa, il 
valente nostro mèdico dott. Francesco 
Stringari, che con curo più ohe fra­
terne assistette il defunto, ne tessè le 
lodi con un attèttuoso discorso ohe ci 
piace riportare. 

« Non è ancora trascorso un mese 
dacché l'inosorabilo Parca ha tron­
cato l'esistenza della sua diletta com­
pagna, e per ossa tu avevi tante cure 
e preocciipazioni da rendere, ben si 
può dire, la ina vita travagliata e 
piena d'angustie La tua tempra ada­
mantina, il tuo carattere gioviale, la 
serenità dei tuo intellètto furono cosi 
elevati da farti sopportare con invi­
diabile rassegnazione i momenti più 
dolorosi che travagliano la nostra mi­
sera esistenza. 

Colpito da morbo crudele e che non 
perdona, estenuato,di forze e consu­
mato nefia tua,fibra, forse non con­
scio che a te pure fra pochi giorni 
toccava simile sorte, io ti ho veduto 
portato a braccia presso la bara della 
tiia cara Margherita onde porgergli 
l'ultimo saluto. Fu questa per me una 
delle scene più emozionanti della vita, 
poiché io sapeva la sorte che ti toc­
cava e quando ti vidi pallido e tre­
mante allontanarti da quella camera 

presi mogio mogio il mio posto dal­
l'altro lato del compartimento. 

Stavo pensando a quello strano inci­
dente quando, alzando gli occhi, vidi 
il mio vecchio caimano che accennava 
ad avvicinarmisi, Afferrai la maniglia 
della sportello, pronto a ogni evento; 
ma il vecchio, sorridendo con aria pa­
terna, mi stese la mano. 

— Un momento fa mi sono mostrato 
forse un po'.... brusco — disse con 
candore. — Se permettete, ve ne spie­
gherò la ragione, e sono sicuro che, 
dopo aver sentito la mia storia, mi 
comprenderete e mi perdonerete. 

C'era nel suo aspetto qualche cosa 
che ispirava fiducia. Sedemmo 1' uno 
di fronte all'altro, accendemmo un si­
garo, ed egli cominciò il suo racconto. 

X 
Trent'anni or sono ero giovane, pieno 

di fiducia iu me stesso, o avevo un 
gran desiderio di far del bene agli 

ardente, dubitava del momento, e ri­
masi sorpreso della tua resistènza con­
vìnto di quanto coraggio 8 forza fosse 
ricco il tuo animo e quanto- grande 
e nobile fosse in te il sentimento del-
l'afi'ètlo. 

Dotato di intelligenza vivace, di spec­
chiata onestà, laborioso all'eccesso, hai 
saputo cattivarti fino dai primi anni 
l'atTetto e la stima della spettabile casa 
Kechler, avendo questa risposto in te 
piena fiducia, quale vero specialista 
dell' industria serica. 

Tu lasci tre figli che pei\te erano 
ancora tre piante in flore,èotì grande 
amore coltivate e da cui più tardi do­
vevi coglierne i frutti, ma U destino 
fatale ti ha privato di questa soddi­
sfazione e conforto; siano, ad eSsi pe­
renne esempio le tue virtù e procu­
rino nell'avvenire che li aspottii, non 
solo di ricordai-e il loro amato ge­
nitore, ma di imilarna le suo doti, 
trovando in ciò il maggior conforto 
nella sventura che li ha colpiti. 

Fosti vero e leale amicò e prima 
ohe la tua gelida salma si chiuda noi 
silenzio della tomba, depongo sulla tua 
bara il fiore dell'Amicizia: ti sia lieve 
la terra.» 

Parlò poscia a nome della Società 
Operaia di Venzone l'egregio amico 
sig. Francesco Deana il quale mandò 
a uomo' dei soci presènti e lontani un 
reverente ed afl'ettuoso Saluto al bene-
merito Socio. 

Cosi ebbe termine la mesta cerimo­
nia a mentre lasciavamo rattristati il 
luogo destinato ai trs^passati pensa-
vaiuo tristemente al dolore del poveri 
figli e dei parenti ài quali rinnoviamo 
le più sincero condoglianze. 

Per onorare la memoria dell'Estinto 
il Oig.,Giovanni Ostermann offri L 25 
alla localo Congregazione di Carità in 
sostituzione di Corona, 

Per il medesimo scopo il Sig. Livio 
Frova fece una offerta di L. 40. 

Arta 
Lo anomalia del tempo 

Dal !) al la, abbiamo avuto qui un 
caldo ecca.s3Ìvo, insopportabile tanto 
da farci credere piombati in piena e-
state. 

La notte passata in Béguìtu ad una 
bufera i monti, circostanti Daudda. 
Tenchia e Cuce, vennero coperti com­
pletamente di nove, producondo un no­
tevole abbassamento di temperatura. 

Mentre scrivo, ore 2 pom., qui piove 
a dirotto, e sulle montagne, più sopra 
nominate nevica a larghe falde. 

Buia 
Malodl InquIsHorlall 

17 — Si conoscono da tempo i me­
todi d'un direttore, si conosco la mano 
di ferro iu guanto di velluto che grava 
come cappa di piombo sui maestri, 
ridotti ormai slmmenti deci d'auto­
rità eosciente ; ai riconoscono pur anche 
le topiclie madornali (una anche di re­
centissima); ma che poi il direttore 
didattico, volesse addottare anche me­
todi inquisitoriali, no, mille volte no, 
non si poteva nemmeno supporlo non 
che pensarlo. 

Difatti il zelante personaggio in pa­
rola, volendo accertarsi se gl'insegnanti 
si mantengono buoni, morigerati e a-
lieni da vizi, tasta terreno, invigila 
sulla loro vita intima come un buon 
padre guardiano, e non ha nemmeno 
scrupolo di domandare informazioni a 
persone che hanno continuo contatto 
con alcuni maestri. 

Veri metodi da inquisitore, non è 
vero? 

Questa scoperta preziosa allegata 
alle altre cantonate prese da quell'il­
lustrissimo, ci confer.'nano nella per­
suasione che, oltre ad esorbitare dal suo 
mandato, il direttore commette un vero 
sopruso che i maestri stessi dovreb­
bero riprovare e le autorità scolastiche 
energicamente impedire in avvenire. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

altri Non m'immaginavo già d'essere 
un genio, uè ini credevo dotalo di uno 
spirito 0 di qualità superiori. Però mi 
sembrava almeno di possedere, in mi­
sura assolutamente notevole, il buon 
senso e U nozione giusta e sana delle 
cose della vita ; e quando consideravo 
intorno a me i fatti e gh atti de' miei 
simili, uomini o donne, questa opinione 
si cambiava in certezza. 

l'erte di questa superiorità, scrissi 
un libretto che intitolai Per esser fe­
lice, ricco e saggio e che pubblicai a 
mie spese. Non avevo di mira il lucro, 
volevo unicamente esser utile, 

L'opera non ebbe il successo che io 
mi ripromettevo. Se ne vendettero due 
0 treceuto copie, e tutto fini li. 

Confesso che da principio ne fui in­
dispettito; ma poi dissi a mo stesso 
olie, se i miei simili non volevano 
ascoltare i miei consigli, ci perdereb­
bero più di me, e dopo qualche tempo 
non vi pensai più. 

Il denaro 
All'epoca della pietra, quando l'uomo 

non ancora Uscito dallo stato primitivo 
della vita agricola, bastava a se stesso, 
e per soddisfare i suoi bisogni non 
gli ocoofreva comprar nulla, il de­
naro era,perfettamente inutile. 

Il primo,genere di scambio rego­
larmente praticato era quello doL be­
stiame ohe un giovane dava in com­
penso della fanciulla che prendeva in 
moglie, poiché allora la guerra e la 
caccia erano le uniche occupazioni 
considerate degne dell'uomo e la 
donna lavoratrice rappresentava un 
vero valore. 

Il bestiame era dunque il solito mezzo 
di pagamento nell'acquisto della sposa 
è in qualche altro caso speciale; ma, 
com'è facile comprendere, mai si ad-
dattava alla funzione di scambio in 
quanto elle non aveva un valore fisso 
da lutti riconosciuto. 

Molto presto si fece sentire il Ibiso-
gno di una misura per esprimere il 
valore di una cosa, aopratutto allo 
scopo di regolare il funzionamento 
della istituzione della vendetta, di sta­
bilire i risarcimenti che l'uccisore o 
l'ofTensore doveva dare alla famiglia 
dell'ucciso o dell'offeso : e si ricorse 
più specialmente al bua e aUa i)eoora. 
NoH'antica Roma si istituì un sistema 
decimale stabilendo ohe dieci pecore 
valessero quanto un bue. 

Ad Atene si ricorda una legge di 
Dragone che comminava una pena di 
venti buoi. 

11 bestiame non era certo adatto 
nemmeno come misura di valore; ma 
a questo inconveniente non si , dava 
grande importanza; chi riceveva un'am­
menda di bestiame faceva un affare 
senza dar nulla e quindi non si preoc­
cupava della constatazione esatta del 
valore. Lo stesso può dirsi degli ani­
mali dati allo Stato come pagamento 
di multe e che servivano come aacri-
flzii nelle feste religiose. 

Formatasi un po' alla volta la di­
visione del lavoro, si andò estendendo 
il sistema delia compra e della ven­
dita. Fu quando si andarono sostituendo 
gli arnesi di metallo a quelli di pietra 
die cominciò la divisione del,lavoro. 
Ma prima che il bisogno delle merci 
costruito dal fabbro diventasse cosi 
ootooa ti» pof"*otl'i,'o !* 1"'aol'nlHmo.rri 
vivere del suo lavoro, passarono an­
cora lunghi secoli, durante i quali si 
trovarono oggetti di metallo soltanto 
nelle mani dei più ricchi. 

E' interessante notare che il commer­
cio, e con esso l'uso dei metalli, non ebbe 
origine dall'acquisto di oggetti neces­
sari 0 semplicemente utili, bensì dal 
desiderio di ornarsi. Cosi le prime cose 
che .si comprarono furono oggetto di 
ornamento; l'invenzione della porpora 
e del vetro lece fiorire il commercio 
dei fenici. 

Anelli, catene, fibule, braccialetti : 
ecco i primi oggetti metallici ; poi ven­
nero le armi e più tardi gii strumenti 
agricoli e di altri usi. 

11 mercante straniero, in cambio di 
anelli, perle di vetro, stoffe di por­
pora non accettava gli incomodi ani­
mali, ma domandava cose di poco vo­
lume e Bopratutlo merci che (Ossero 
delle specialità per il suo paese. 

In mancanza di queste specialità 
prendeva lane, pelli o giovani schiavi, 
Il commercio rimaneva ancora un puro 
e semplice scambio; niente danaro o 
qualche cosa che ne facesse le veci. 

Chi non aveva nulla che piacesse 
al mercante, doveva rinunciare alla 
compera. 

In altro modo andavano le cose col 
fabbro, quando il suo lavoro diventò 
necessario. Prima egli riceveva iu 
cambio vesti, scarpe, uova, carne, ecc. 
ma siccome ili tali cose non poteva 
accettarne più di quanto era sul'fl-
ciente a lui ed alla sua famiglia, per 
compensare il di lui lavoro, gli si for­
niva il materiale che aveva bisogno, 
prima il bronzo, poi il ferro, magari 
nella forma di oggetti usati. 

Ed eccoci vicini all'origine del da-

Una mattina stavo nel mio studio, 
quando mi fu annunziato che uno sco­
nosciuto domandava instantemente di 
parlarmi. Diedi ordine di farlo entrare 
e pochi momenti dopo lo sconosciuto si 
presentò. 

Era un uomo che non aveva nulla 
di straordinario, ma daUa flsouomia 
aperta e intelligeuttì e di modi riapet-
tosissiuii. Lo invitai con un cenno ad 
accomodarsi, ed egli si mise a sedere 
sull'orlo di una sedia, girando il cap­
pello fra le dita ; poi parlò : 

— Vi domando scusa se vi disturbo 
signoie; ma ho fatto più di duecento 
miglia per venire a trovarvi. 

Gli dissi che ne ero estremamente 
lusingato, ed egli continuò: 

— M'hanno assicurato che siete voi 
l'autore dell'opera Per essere felice, 
ricco e saggio. 

Quei tre làticidi aggettivi egli h 
enumerò lentamente, amorosamente. 

[Continua) 
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iiai-o. Il metallo, più facilmente tra-
sportabiln di valore iiniforino si adat­
tava egregiameiita a funzionare come 
maio di scambio. 

Non oono.5cen(losi ancora i pesi, al 
giudicava ad occliio, il valora dei 
perai di metallo, ai quali si dà. lo 
sbarro di Ki'ossezza uniforiiw ai va 
una forma sompre uguale- Dal t.iglia-
i-iuio dei pezii per i pagamanti'rtìinltlì' 

E' naturalo che in, questa tniauro 
miove la precisioìie dSvosSo ossero 
molto relativa, Bopratutto nelle fraaioni. 

La vnlutiiziona in tiase al peso a-
veva luogo, più tardi, soltanto por 
l'oro, cho'in principio si stimava arà 
cli'esao ad occhio. 

E' certo elio i primi pesi non fu­
rono le libbre, ma unità più,piccole.; 
I Fenici usarono il chicco di orzo fgr; 
OotjOT), 0 secondo il sistema duodeci­
male eguagliarono il valore di un 
bue al peso in oro di 144 chioclii (12 
per 12!. I Uomaui partirono dal sema 
dì carrubio (ijr. 0.189) e stabilirono 
i'« uncia »pari a 12 por 13 acmi di 
carrubo, ondo la libbra. 

l)o|)0 rinvcnzio/,e della bilancia, eoi 
metalli si ebbero misuro dì valore prò» 
else. Quello primitive monete non o-
rano perù garantito dall'impronta come 
le nostre, 

L'ultimo passo verso l'iiivenjiiouo dei 
danaro si dove ad un privato La più 
antica moneta propi-iamente detta ò 
una piastra elìttica di elektron, del 
peso di 14 gr, Essa risale all'VUl se­
colo a. Cristo e da un lato porti» l'im­
pronta del punzone, dall'altra la rozza 
(Igura di un cervo colla scritta greca: 
«Sono il segno dì Fano», Fané era, 
un ricchissimo commerciante il cui 
niarchio aveva la più illimitata auto­
rità. Ben presto questo esempio fu se­
guito da re e da magistrati repubbli­
cani, e nell'epoca storica la coniazione 
delle monete è in tutti i paesi civili 
funzione dello Stato. 

Gli stampi antichi non erano di ac­
ciaio come i nostri, ma di ferro e 
quindi presto si consumavano, inoltre 
il fare una forma era cosa lunga e 
faticosî , e gli artisti che vi si dedica­
vano vi apponevano la loro firma. 

In parecchie popolazioni selvagge si 
trova ancora il bestiame come misura 
di valore, e ì primi mezzi di scambio 
sono metalli d'uso pratico e oggetti 
di ornamento. 

11 problema di trovare il mozzo più 
semplice per gli scambi e por la mi­
surazione del valore fu risolto definì-
tivaniento dai Greci colla geniale ìn-
veiijiona della moneta. 

Cronache Provinciali 
Bìlaniago 

19 — Dopo parecchi mesi di lavoro 
di labbri, terrazzai 6 muratori, Anal­
mente venne fuori trainato da quattro 
grossi buoi un cilindro dì cemento ar­
mato e sapete lo scopo? 

Per frangere e battere lo ghiaie 
sp.^rse per le strade. 

Da secoli e secoli ohe si spargono 
lo ghiaie non si è pensato mai a si­
mile arnese. 

Ci voleva la scienza del nuovo Sin­
daco por lare simile scoperta; Egli ha 
creduto di essere ancora a Monaco 
dove per la natura del terreno e la 
qualità della ghiaia debbono valersi 
di questi cilindri per lo scopo suac­
cennato. 

Non vi dico poi il numero di curiosi 
e certamente doveva esaere cosi. 

Spettacolo mai veduto, e da dare 
maggiore solennità il sullodato Sindaco 
dirigeva la massa dei stradini e bovai.' 

Le Guardie comunali andavano su 
e giù a seconda dèi movimento che 
faceva il cilindro, (io credo però che 
fiMoro per il buon ordino). 

Che è, che non è ad un certo punto 
l'arnese non funziona. 

Il Sindaco ordina che bovai e buoi 
uniti se ne vadano a casa, i stradini 
restano mortificati e sbigotiti, le Guar­
die non sanno dova dirigersi, ed il 
Sindaco mogio, mogio se ne va al 
Palazzo comunale a meditare sull'in­
successo. 

Forni di Sopra 
La tragica fine 

d'una giovine sposa 
L'altro ieri mattina nella località 

Itivera, sul versante del rio Marodia, 
lontano da Forni circa due ore, — 
terte Maria Cella di Antonio (Croa) 
di anni L'S, maritala or .sono due anni 
,̂  Luigi Pavoni (SbrinduI) di Andrazza, 
('ella Lucìa Oason di anni ,̂ .0 e la di-
ciottoiuie .Antonina D'Andrea Mussala, 
slavano raccogliendo dell'erba. 

La posizione dove stavano le tre 
(lunne sovrasta un orrido burrone, pro-
Ibiido varie centinaia di metri, in fondo 
scorre tra grossi macigni, il rio Ma­
ri ilia, 

.Ad un tratto la Maria Cella avan-
z.-dasi un po' troppo sul periglioso ci­
glio, scivolò sull'umido terreno colle 
I. Kicia in avanti. 

iìopo un percorso di olire 150 metri, 
Ir', -lisgraziata andò a batterò con la 
iĉ  la contro il tronco d'un grosso fag­
gio, trovandovi un' orrìbilo morte. 

J),)po un lavoro di parecchie oro i 
bravi pompieri riuscirono a traspor­
tare il cadavere in alto. 

:..i cumjìianla Cella M;u-i;i era in­
cinta in sette niesi. il luariio disgra­
ziato (rov;i3Ì all'estero. 

La vacanza domenicale ci impedì di 
esporre ieri, come avretnmo voluto, le 
liete e indimenticabili impressioni la-
aciatoci dal concerto di sabato sera., 

E',superfluo dire che d Teatro So­
ciale èra Zéppo dì pubblico, di un 
pubblico fine, intelligente e attentissimo. 

Appena l'orchestra della Fenice ha 
preso , posto sul palcoscenico, si pre­
senta la figura dei i^acsti-o : da ogni 
parte scoppia sincero e ben nutrito 
l'applauso, 0 il Mascagni ringrazia col 
volto sorridente. E l'esecuzione iuco-
tnìiioia. 
! L'ouwe)'(Mr« della «Sposa venduta» 
dello Smetana è unii di quei pezzi, 
che piacciono, sènza però destare en­
tusiasmo. Ma l'afflatamooto degli ese­
cutori, le delicatezze, l'espresaione, il 
brio dì una interpretazione accurata, 
direi quasi perfetta, la fusioiie insomma 
di tutti gli strumenti in un solo stru­
mento, son cose icIie, appariscono fin 
dalle primo note, e ,ru.diturio,,se ne 
mostra più che soddisfatto, colpito, e 
saluta Maestro ed orchestra con un 
lungo battimani. 

La «Sinfonia patetica » del grande, 
polaoco 'l'oatiailcowflky 6 it pezzO ' più 
grandioso del programma. Ognuno ne 
seguo con viva attenzione lo svolgi­
mento; il lavoro è roso in tutta la sua, 
profoniia malinconia, cosi nello suo 
intime sfumature, come nella njaestg-
sità dei motivi. E ad una maestosità 
indimenticabile è improntato il 1, tempo, 
ed una fluente vena melodica, trattata 
con somma genialità di senso artistico, 
scorre nel terzo. 

E veniamo al grande Beethowen, 
L'ouoerlure della < Leonora » è, come 
ognuno sa, un pezzo di squisita fat­
tura musicale, e fu assai gustalo. 

Un lavoro, che attrasse in modo Spe­
ciale rattenzioiie del pubblico, fu « 11 
Cigno del Tuonela » leffi/enda nordica 
di Sibelius. Ed ha veramente il pozzo 
tutto il carattere della leggenda. Un 
son90 di poesia vago e indefliiìto tra­
spira dalle note e vi trascina per un 
istante ih un mondo ai di fuori della 
realtà. 

La reverie per soli archi dello Scu-
mann è una pàgina da cui emana una 
soave squisitezza, come del resto da 
tutta la musica del celebre autore. Ma­
la squisitezza è qui resa meravigliosa­
mente dagli in'orpreti, che sotto la 
bacchetta del Mascagni compiono dei 
veri miracoli. 

Brillanto lo « Scherzo » dal « Sogno 
d'una notio d'estate » di Mendelsohn, 
il quale piacque assai al pubblico por 
la suajfbrma arguta e saltellante, piena 
di vivacità e di grazia. 

La grandiosa «Marcia ungherese» 
dell'opera di Berlioz « La dannazione 
dì Faust » chiuso splendidamente il 
programma. 

La sonorità orchestrale, lo sviluppo 
e incalzante dei motivi, l'intonazione 
piena di un colore e di una efficacia 
inarrivabili trascinano gli animi a un 
[Ungo applauso e alla richiesta del bis. 

esfliie&;;eiffiliti ,: 
(Il telefono del PABSE. porta il nnm. 2-11) 

i l grànge C0Ì0ei»litJ^:^MaÌèà^iìi 
ENTUSIÀSTICO SUCCÈSSO 

E allora l'auloro dì ^davallei-ia» 
con un senso ili squisita gentilezza ci 
regala l'intermezzo del suQ, «Amico 
Fritz », rieliziOWWnlB; \iÌlt|f'pretalo e 
gustato. : s. ; • A -•,: ,:..•" 

Le ovazióni,, ohe alla,; fino sono ri­
volte ai Maestro o agli eseisutori, sono 
lunghe, insistenti, spontanee. 

Il pubblico udinese non solo gustò 
degli squarci musicali, pieni di incon­
testabili bellezze, ina apprezzò pure 
l'arto del Jtlaestro noi saper condurre 
con tanta sapienza lui corpo musicalo 
numerosissimo e làr parlare allo stosso 
un linguaggio finissimo e sublime. ,; 

Noi,ci sentiamo di yoro cuore am­
mirati,, , ma sopratutto gfati verso 
Pietro* Mascagni e la valentissima or­
chestra della Fenice, nell'attesa che 
una uguale fiata dell'arto non tardi 
molto a rinnovarsi, 9-0. 

IL BANCHETTO 
in onore del m Mascagni eblie luogo, 
dopo il concerto, all'.41borgo Italia. Vi 
parteciparono il prefetto comm. Bru-
Dialli, l'àss. Comelli in rappresentanza 
del Sindaco, l'on. Morpurgo, i dicel-
torì dei giornali cittadini ed una 
ventina dì invitati. 

Era puro presente un Aglio do! mae­
stro; la signora Mascagni, legger­
mente Indisposta, non potè intervenire 

Il banchetto ebbe luogo in una -sala 
terrena dell'Albergo, trasformala in 
una gaia serra di fiori. Inappuntabile 
6 veramente signorile il servizio. 

Ecco il menù : Consumato, Lupo di 
ma re alla magnonnese, CJontroflIetto 
guarnito, Asparagi al burro e all'olio. 
Polli allo spiedo. Insalata all'Italiana, 
Sodino alla diplomatica con crema 
al maraschino. 

Dessert : Call'è, Cognac ; Vini : Capri 
bianco,' Verona, Barolo, Champagne 
Moèt el Ohaiidbn 

Allo Ohampagiid Pass. Comelli pro­
nunciò belle parole di saluto e di rin­
graziamento al grande Maestro ; quindi 
il maestro Luccarini disse; 

«Con anima d'artista ancor tutto 
vibrante per le dolcissimo emozioni di 
questa -serata trionfalo io non porterò 
qui un nuovo inno a Mascagni, il cui 
nome è tutta una sintesi glorio.sa dì 
arte, a Mascagni ohe è tanta parte 
del nostro orgoglio e delle nostre spe­
ranze musicali. 

« Porgerò invece un caldQlj fraterno 
saluto al cav. Usigli che iWftoi rap­
presenta la valoro'iissinia orchestra 
della società Giuseppe Verdi, quell'or­
chestra che sotto una tanto ma;,'ica ed 
ispirala bacchetta si rivelò veramente 
degna sorella delle più celebrato. 

« Porgo altresì un vìvo e ricono­
scente ringraziamento alla benemerita 
Associazione Friulana della stampa, fa 
cui geniale iniziativa ci procurò que­
sta splendida serata, che segnerà, io 
spero con fervidissimo augurio, il prin­
cìpio di una nuova ora sempre più 
fulgida, sempre più serena per l'arte 
musicale di quésta nobile città». 

Durante il banchetto il maestro Ma­
scagni che si rivolò un brillantis­
simo coaseur — comunicò le sue im­
pressioni d' America e narrò gustosi 
episodi della vita di musicisti hohé-
miens. La massima cordialità regnò 
fra i commensali, ai quali tutti il 
maestro lasciò in ricordo cartoline col 
ritratto e la firma. 

11 banchetto si protr.aSse fino alla 
mattina. 

La partenza di Mascagni 
11 maestro èpartito ieri sera allo 

otto alla volta di Venezia. 
« Maeslro Mascagni 

Hotel IJi'iUama Venezia 
« Sodalizio friulano Stampa rinnovala 

espressione proftinda gratitudiiie, augu­
rando vicino giorno in cui citladiuauza 
possa acclamarla nel Nuovo Teatro, 
cui sarà gran ventura entrare nella 
vita dell'arte sotto auspici cosi illustre 
Maestro. Presido^sà, 

« Usigli Presidenza « Verdii> 
Venezia 

«Pregola accettare e rilerire tutti 
profes.sori Orchestra « Verdi .i vivissimi 
ringraziaiucnti Sodalizio Stampa per 
Concerto Teatro Socialu che eusoitó 
ammirazione di tutti. Presidènza» 

SI può suonare solo In ore debita 
Verso io ore 23.30 della decorsa 

notte gli Agenti di P. S. dichiararono 
in contravvc>nzione certa Rumiz Enrica, 
esercente l'osteria in piazza Patriarcato, 
perchè permetteva a quell'ora ad ab 
cuni avventori, che cantassero accom­
pagnandosi con un pianoforte, distur­
bando in tal modo la quiete pubblica. 

All'Ospitale 
Driussi Giuseppe Giulio Cesare di 

Ilario, di anni 30, agente viaggiatore 
della Casa F. Dorinisch, sabato notte, 
traversando il cortile della fabbrica 
birra, incespicò in un fossato e cadde 
accidentalmente ferendosi alla fronte 
ed in una gamba. Salvo complicazioni 
guarirti^ ìn_8 giorni, 

Vaui'Ho ubbriaco i) da paragonarsi 
al dcliranle, ìwn ó più un uomo ó 
•UH maialo. Prof G. ANTONINI. 

L abuso dell'alcool predispone alla 
I tubercolosi, alla pazzia, alla crimi-
i nalità. Prof; G; ANTONINI. 

iiiairiiìitfriiiii;ni!iMiai.i 

Un onorifico attestato 
Ben volentieri pubblichiamo il se­

guente attestato che il fanoaci^la sig, 
Andrea Dal Maschio ha diretto al cal­
lista sig. Francesco Cogolo, col quale 
ci congratuliamo. 

« Ilo avuto bisogno dolropoca sua o posso ài-
eitisavh non fraocho/za o coacieriza ohe coUa 
sua abil i t t , pruilooza o oorraltezia oporaloria 
pedicure, mi abbia liberato ila vecehi e tormea-
toaì calli 0 Ila alterazioni doloi-cao dello unghie 
dei piedi. 

« Le posso anche attoalavo che il suo Gahi-
I nello 6 ben provvisto di ottimo armamentario 
I e di lutto l'occorrente por l'applicazione dol-
I l'antisopai elio magiatralmento od efflcacomeiite 
' Ella sa itpp'iciire ad iif^ni iipciazioro. 
I « La pres' uto Lo aorva (piale pegno della mia 
, riconotìconza o «tiina^ awloriiizaiidolK, so osi suo 
j interesse, a renderla pnbbliga ». 

M £ . 

MOVIMENTO PROLETARIO 
L E E L E Z I O N I -

Par domenica prossiitìa sono indotte 
le eMoni della Ootn'missioné Esecu­
tiva dell|i Caiaoc* ;ìj6l Lavoi*b: : 

EodO'la lista b&fflpitata dai segre­
tari .delle vario Leghe : 

Effettivi ; Buggeilì Guido, impiegato 
^ Costà "Silvio;' foBilitoré — Dèisòh 
Andrea, fjilcgname ^ Romanelli Luigi* 
infermiere' ; - CotterU Antonio, ferro­
viere - -Rizzi Aridro, fabbro — Fan­
tini Masaniello, tipògrafo ~ Facchini 
Napoleone;'* fàppezSiieré' — Feruglio 
Luigi, inurntoro. 

Supplenti ; : i ttottos Guglielmo, fale­
gname --t Cromeso Antonio, tipOj?ral'o 
— Treò .Antonio, cappellaio. , 

I onppel lal 

>'ra giorni gli agenti cappellai, che 
si agitano por, ottenere un migliora­
mento della loro condizione, presente­
ranno un memoriale, con ì loro desi­
derata, ai principali, 

AgiliiyJie degli inipibgati i'oi'ÉD 

dipciitaitiàliiiiiiistm i e l l a p m 
Sabato sera ebbe luogo una riunione 

fra impiegati il'ordine dipendenti dal 
ministero ilella Guerra. Scopo ilolla 
riunione era di protestare contro la 
dolìborazione presa dalla Commissione 
Parlamenìaro dèi 12 in concorso dei 
min. Oiolltli e Vigano,: e dì atlorire 
all'agitazione nazionale, , 

Dopo animala discussione vende vo­
tato il seguente 

Ordine del giorno 
La locale Sezione della Federazione 

iSazionalo fra impiegati d'ordine di-
pendenti del Ministero ilella guerra, 
riunitasi in assemblea generale ; Avuta 
partecipazione delle deliberazioni, che 
la Commissione dei 12, in concorso 
agli Oli. ministri Oiolittì e Vigano, a. 
vrebbe preso circa il miglioramento 
dello condizioni economiche degli im­
piegati medesimi; 
; Sentito ohe t.'Ui deliberazioni. inte.-io 
a ritliirre le proposto della surricordata 
Coiiiiiifssione, si appoggiano a ofiterì, 
che otrendono l'amor proprio dei sin­
goli e quella della classe. 

Deplora simili sistemi e delibera dì 
mandare un saluto di plauso all'ou 
Compans, rimasto solo a sostenere la 
causa legìttima dello alleviamento delle 
condizioni vniramente miserevoli in cui 
gli impiegati sono costretti a vivere; 
si appella alla coscienza dei rappre­
sentanti della Nazione 'allluclià pren­
dano a cuore i desiderati di questi 
umili impiegati che seppero e sanno 
compiere il proprio lipvero, , 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
La Direzione dal Sindaco 

Sabato, la nuova Direzione della So­
cietà Operala Generale si recò come 
di consueto, a fare vìsita, al primo 
magistrati) cittadino. 

L'illustre uomo l'accolse con quella 
cortesia e benevolenza che lo distinguo 
e ascoltò beuignaiiionte quanto ì rap­
presentanti della classe operaia ebbero 
ad-esporgli. 

Il Sindaco comm, Pecile promise 
che, nel limite del a possibilità, non 
mancherà di giovare alla provvida e 
benoflca istituzione cbo tanti benedci 
ajjporta alla classe operaia, sia nel 
campo economico corno in quello del­
l'istruzione dei lavoratori. 

La Diroziono.si congedò dal Sindaco 
con la miglioro impressione. 

Dal Presidente onorario 
Nel pomei'iggio di ieri domenica la 

Direzione della Società Operaia Gene­
rale si recò pure dal Presidente ono-
r-irio per fargli visita d'ossequio. Ac­
colta con la massima cortesia dal 
comm. Marco Volpe e dalla sua gen­
tile signora, la Commissione s'intrat-
•tenue circa un'ora per inlormarlo sul­
l'andamento del Sodalizio e sulle con­
dizioni economiche, della Socielà. 

11 comtn. Volpe si rallegrò conia. 
Direzione per il tanto interessamento 
che prende per il buon andamento del 
Sodalizio, ed ebbe parole di vìva sim­
patia per là Società o per la classe 
operaia. 

Ottima tu l'impressione ricevuta da 
tale visita, 

U oonyooazione del Consiglio 
Sabato, come ebbimo ad ann'inziare, 

si riunì in seduta il Consìglio della 
.Società operaia generalo. Presiedette 
G. E. Seitz, con ,i-direttori' L. Fonta-
nìni, A. Cremese, S. Piccini e D. Mau­
ro. Intervennero puro i2 consiglieri. 

Il resoconto del mese di aprile ven­
ne aporovato con un tondo di cassa 
di L. 25"i,4a7.73. Indi il direttore Pic­
cini, ciao tiene il referato dell'istruzio­
ne, lesse una bellissima relaziono in 
eui si propongono modillcazioni impor­
tanti al funzionamento delle scuole 
d'arti e mestieri. Il Consiglio approvò 
1 criteri moderni , svolti dal direttore 
Piccini. 

Il Consiglio approvò le proposte pi'e-
seutate dalla Direzione sulle conferme 
e nuove nomine di cariche sociali per 
il 1907. 

Venne deliberato proporro all'assem­
blea l'inscrizione sull'albo dei benefat­
tori dei soci defunti ì sigg. rag. Fran­
cesco lìigaglia e t-'eicucci Giacomo. 

Uopo altre comunicazioni d'ordine 
amministrativo la seduta venne levata. 

Commissione , 
ili Beniciiiiza e Assistenza PabMica ' 

(Seduta del 17 maggio 1907) 
Venerdì si 6 riunitala Commissione 

di Beneficenza ed Assistenza pubblica. 
Argomento principale di disoussione 

fu la questione dell'Ospitale di cui ab­
biamo, parlato i giorni scorsi e cioè 
la nuova pianta organica aanìtftria. 

Dopo .luiigadisciiSiiionési; procèdette 
alla nomina di una spcóiàle Commis­
sione' bo'mpòstà dai Bruenti menibri •. ' 

Avv. Oasasola, cav, Arturo Magrini, 
march, di Transo consigliere di Pre­
fettura, dott. cav.Dotiienico Rubini a 
il modico pt-ovinoiale dott. oav. Ffatini, 

A questa Commissione è deferito 
l'incarico di esaminare ed indagare se 
il servizio corrisponda alle esigenze* 
attuali e se urge attuare qualche prov­
vedimento, per riferire alla prossima 
seduta che si terrà il 7 giugno p. v. 

La Commissione poi tfattò anche i 
seguenti oggetti : 

Affari approvati 
Odine — Dorolilta. Alfranco canone 

e riinpiegii somme, 
S. Daniele — Ospedale. Concorso .al­

l'istituzione del Corpo pompieri. — 
Riscatto debito del Comune e ritnpiego 
somme. 

Udine — Ospizio Esposti. Approva­
zione del Regolamento. 

Cividale, Ospedale. Cancellazione ipo­
teca Voiiier. 

Gampoformido •̂ - Congregazione di 
Carità. Statuto organico. 

Moruzzo, Platiscfiis, Feletto Umberto, 
Paluzza, S.nn Martino al Tagl. —- Id. Id. 

Raccolaiia — Ctongregaziono di Ca­
rità. Autorizzazione a lite contro eredi 
llìzzi-

Odine — Orfanotrofio Renali, Bi­
lancio 1007. 

Arba - Congregazione di Carità. 
Bilancio 1007. 

Udine - Grazie dotali. La Commis­
sione invita tutto le amministrazioni 
tenitrici delle varie grazio dotali a de­
liberare intorno a una motivata pro­
posta di federaziono. 

Commissione elettorale provinciale 
Venerdì questa Ooinrai.iiaione tenne 

seduta, presenti i signori: avv. noli. 
Lupati presitlénte, avv. Torresini P M. 
consigliere di Transo, avv. Brosadola, 
,ivv. Sartogo, avv. Nardini e sig. Ga­
belli segretario. 

Furono approvate lo seguenti liste: 
Pavia di Udine, lìeana, Morsano al 

Tagliaraento, Pagnacco, Gampoformido, 
Pasian di Prato, Prato Gamico, Fe­
letto Umberto, Cavasso Nuovo, Moi-
macco, Tavagnacco, Drcnchia, Lostizza, 
Teor, S. Daniele, Chiohs, Fagagna, Co-
droipo. Sesto al Reghena, Pocenia, Car­
lino, Sedegliano, l'orgaria. Degna, Pra-
vistlomini, Htìncliis, Palmanovai Buia, 
Palazzolo, Roveredo in Piano, Zoppola, 
Povoletto. Monteroale, Spiliihbergo, Pa­
sian di Pordenone, Andreis, Porcia, 
Sequals, Pinzano, Canova, Faniin, Val-
lenoncello, S. Giorgio della Richinvolda, 
Pordenone, Poloenigo. 

Al " Chtt: Parlslen,,, 
L'intraprendente sig. Francesco Lo-

renzon non lascia passare occaRìone 
per dare al pubblico i saggi della sua 
attività commerciale e della sua ge­
nialità nella creazione delle mostre. 

Infatti fin da sabato mattina, nel 
bel mezzo della vetrina principale spic­
cava una colonna rivestita dai tessuti 
della maglieria Herion sulla cui som­
mità era collocato il bronzeo Leone 
di San Marco. 

A metà,della colonna spiccava lo 
stemma — su tessuto di seta — della 
città di Udine e subito sotto era stato 
collocato un grande ritratto al platino 
dì Pietro Mascagni; ai \)Oi'A\ delóar-
toncìno si leggeva la Arma autografa 
del maestro e la data l .S-V-10u7. 

Intorno al ritratto girava un ramo 
dì foglio verdi Inframezzate da bac­
che dorate. 

Il pubblico si fermava ad ammìraro 
il genialissiuio lavoro del bravo Lo-
renzon. 

Servizio Radiotelegrafico 
Dallo ore zero del giorno 20 Maggio 

corr. alle , ore 24 del giorno stesso, 
lutti gli uffici telegrafici possono ac­
cettare telegrammi diretti a passeg­
geri del piroscafo Hamburg della So­
cietà di Navigazione Hamburg Ame-
rika Linie 

I telegrammi appoggiano all'uffloio 
semaforico di Ponza, 

La tassa per parola è di L. 0.63, ol­
tre la tassa ordinaria per là via ter­
restre. 

Naso fratturato 
Ricorse alle curo del medico dott. 

Ferrarlo, l'operaio Pietro Michieli, 
d'anni 31 di Gio. Batta, abitante in 
Baidasseria, per frattura delle ossa na­
sali, riportata cadendo. 

Guarirà in giorni quindici salvo 
co.-nplicazioni. 

Suona usanza 
Olferte all'Ospizio Cronici in morte 

di D'Aronoo Vigilio; Dormisoh Fran­
cesco lire ?. 

Offerte alla Casa di Ricovero in 
morto di Vigilio D'Aronco : Del Negro 
Michele lire 3. 

Offerte alla Società dei Reduci in 
mòrte di Tolfoletti ing, Antonio: dott, 
Umberto Garatti lire 10, Vittorio e 
Maria Panciera 1 ; di Micossi Luigi 
di Buia: Vittorio e Maria Panciera 1; 
di Lucci Vincenzo: Vittorio e Maria 
Panciera 1, 
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ir, PAESE 

Fra una cronaca n l'altra 
Par essére notati 

Vi sSfà accaidilto molte vòlto di in­
contrare nella gfandi città, a Koina, 
di preferenza, c^rti curiosii personaggi 
i quali si fanno J'rimaroare, non per lo 
squisite qualità morali che non si po.9-
sono scoprire a|:una prima occtiiata 
(purtroppo!), nè|per lo geniali opero 
0 i aérvigi resi jl pansé olle si rico-i 
noscò îo.sgllanto'dopo la morte, mo por 
la t!lÌ|S|l!^®|;Ì!V del vestire.-

Sono, per'òsetnplo, molto divulgati 
qerUĵ WCSfitDl da viaggio ohe; non si 
scomfftfffanS'iìSii da una pipa corta 
ohe l'individuo dal berrettino ha cura 
di accendere trionfalmente giusto nei 
pubblici ritrovi} dove 6 permesso: Mi: 
fumare appunto : perchè vi si trovano 
persone che odiiino l*o30r*delj||ba(iO(i,s' 

Qualcuno aggiunge al beri'otfe e alla ' 
pipa un paio d| gambali di panno ; 
qualche altro ufo scialle ripiegato su 
una spalla. 

Ohi sono? viaggiatóri, hùrìstèSi ve.-
locjpodiati, alpinisti ? sono italiani, sopra 
tutto? perchè, se fossero straniiri, sa-
roblao un altro paio di gambali;, 

iSbbene, sia detto a nostra vergogna 
naaionale: sono italiani,'e noli'Viag­
giano punto, ,j A , . ' , 

Alcunii<il.es8l;aoj):Darin9, mài Uàesso.: 
il naso fuori della città eh'e li bujiita. 

E allora? 
Essi appartengono alla grando « 

varia ftimiglia dì coloro ohe vogliono 
essere nolatij'che ptìhgoho tutto il lo.-o 
studio per non ' passare inosservati, 
Questi dal berrettino, dalla,pipa, dallo 
scialle, sono ì più innocui; essi si'con-
timtano di senlirsi dira allo spalla ; 
ma ohi sarà mai .queirorìginale ? 

Se gli sguardi di molti, anche cor; 
aria di compassione o di scherno, si 
posano su di,essi, non chiedono altrpi 
SI procurano a qiiel mòdo un oontio 
tato' visibile e che si può fermare nella 
memoria: a prima vista. 

Si tatuerebbero la faccia se non to-
mss»tt,;:di esiSJS.cajidotti in questura. 

Óra (ia questa pî iina, puerile espres­
sione di .vanità, risalile airaetodi sem­
pre, più éoiiiplicati che si àdopai'anò 
da un maggior numero di gente di 
quello che si possa supporre, pur di 
essere notati, pur di non essere ntó-
suno. ' •",;.: 

La'grandb' folla indifferente e di­
stratta, il torrente;,um^no che non, 
bada, trasoinato dalle suo passioni, dai 
suoi interessi, sgomentano e rendono 
malinconiche molte persone. E' una 
specie di angoscja di solitudine cholo 
opprime.. Oh I se potessero emergere, 

"costringere la folla ad arrestarsi e a 
levar gli occhi a loro, aniihiràndo! 

Ma'q'uoàto sentimento che forma le 
grandi ambizioni e finisce col darci 
pigionanti alle carceri o uomini di ta 
lento alla politica e all'arte, veri lot­
tatori e conquistatori della folla, si 
impiooiolisce con manifestazioni mina 
scole in un infinito numero di piccoli 
esseri. 

Cosi, troverete chi tiene straordina­
riamente ai capelli lunghi spioventi 
«Ila naimrenst sulle spalle; chi ado­
pera cappelli dalle forine inveroaiinili j 
ohi va a spasso con una scimmia al 
guinzaglio; ohi si presenta alla reda­
zione di un giornale, tutto felice della 
prima notorietà ottenuta, e prega ; 

— Quel signore che, come è dello 
in cronaca, ha ricevuto sulla testa un 
vaso di fiori òhe per fortuna non lo 
ha accoppalo, sono io Ignazio Turni-
celli. Era detto ; Antonio, Vi prego di 
correggere. 

Poi, tornando indietro ; 
— Compero venti copie del gior­

nale, per spedirne ai miei amici di 
provincia. • 

Ordine dei Sanitari 
di Udine e Provincia 

Nell'ultima seduta, il Consiglio del­
l'Ordine dei Sanitari della Provincia 
di Udine, prosa cognizione dell'ordine 
del giorno dell' Ordine dei Medici di 
Torino - - ottobre 1906 — sul com­
mercio esercitato dalla «American 
Medicai Association » di Milano ; preso 
atto della circolare ministeriale dira­
mata por lo stesso oggetto ai Prefetti, 
Procuratori del Re, Sindaci e Uffloiali 
sanitari; presa cognizione esatta del 
lesto e delle motivazioni della recente 
sentenza 25 niarzo-19i)3 del Tribunale 
di Vercelli, che condanna per truffa il 
dotti liappa Ottavio proprietario della 
«American Medicai Association» e i 
suoi dipendenti dott. Silontri e com­
messo viaggiatore Cavezzali a Ver­
celli; a conoscenza ohe nullamcno si-
lutta condanna altri emissari della 
stessa Ditta girano facendo, spesso in­
disturbati, il loro commercio pei paesi 
d'Italia, come nelle vicine provinole di 
Venezia e di Treviso e anche nella 
•nostra provincia di Udine, dove pere 
per opera dell' Ufficiale sanitario di 
Pasiano di Pordenone furono denun­
ciati airautorità giudiziaria ultima­
mente, 

delibera di denunciare il latto alla 
Federazione degli Ordini Sanitari del 
Regno, perchè invochi dal Ministero 
dell'interno nuove e precise istruzioni 
pel signori Prefetti e le altre autorità 
competenti, per impedire dovunque e 
poj? sempre questo oommercio ohe 
stfutta la pubblica ignoranza e cre­
dulità, denigrando l'onestà professio­
nale dei Sanitari italiani 

e confida che la Federazione stossa 
vorrà promuovere presso tutti gli Or­
dini la sua valida azione, perchè o-

vunquo si determini una lolla decisiva 
contro questo commercio condannalo 
corno disonesto,dai,Tribunali oltre che 
dalla pubblica opinione. 

CROCE ROSSA ITALIANA 
Suilone III Utiino 

::i.Óggi, lunedi 20, allo ore 4 pom.ha 
;iuo^tì:la seduta del SottO-Oomitata di 
:Sézicitie di: qui :pér trattare del l'elicli-
Coniò Sociale a per la convocazione 
dell'assemblea annuale , /, y 

Le solite dei veloolpedastrl 
L'allha sera l'ii'sèiere di Prefettura 

Antonio Gnssl, d'anni ,6g,,monlre cam­
minava per via della f*osta,' rasentando 
il sottoportico, fti investito ed atter­
rato da un malpratico velocipedastro. 

Il povero uomo, l'accolto da alcuni 
passanti, :;,:fu condotto in una vicina, 
bottiglieria' ove gli venne Sommini­
strato un cordiale . 

11 velòcipedaslro, che 111 riconosciuto 
per certo Montalbano; verrà denun­
cialo: '''•'••• "'•" 

L'AGITAZIONE DEI BARBIERI 
Hkeyi&mo coti preghìtìfit tli pabltliaBzióuai 
Alla,: mia rinuncia da Ooiisìgliaro 

della Sooielà A(i<inti' Parrucchieri, at­
tribuire piacque'a voi miei Colleghi il 
fatici: che non venni eletto a Presidente. 
: Saégiiàndo l'ispondervi secondo i 
vostri meriti mi limiterò a farvi os­
servare che asserendo ciò errale al­
l' iiigi'osSd. 

Faduòpo vi ravvisi l'epoca doile 
mio, dimissioni: da segretario? Aiuterò 
la vostra memoria; il mio suooossore 
fu 11 mio caro amico Oiov, Del Medico. 

Dopo ciò, ,pso, sperare riuscirete 
(con un po' di buona volontà) a rico­
noscere com'io ci tengo alle cariolie, 
come il vostro asserto rimanga privo 
di base onde reggersi. 
.Vi torturate a cercare lo cause ohe ^ 

mi vi indussero? Ingenui! Mi presto 
io spontaneamente : disertai tosto com­
presi seguivate una via errata. 

Ravvisate tale ammonimento e l'esito 
che conseguirete col vostro memoriale' 
(se basato su quanto deliberaste all'as-
seinblea) vi dimostrerà la verità del 
mio diro. 

Con la speranza che più non vor­
rete bisbigliare cUindestinamento dando 
prova che pure lealtà e franch'-zza 
natura prodigò ad una parte degli 
uomini nel vostro interesse mutalo il 
ripugnante sistema 

Wladislovich Francesco 
barbiere presso 6 . Canellotto, 

Scena disgustosa 
Ieri sera verso le ore 2'ì, un gio­

vane studente alla nostra città, pas­
sava per via Ronchi, quando l'u attor­
niato da una turba di monelli che 
presero a .belteggiarlo, gridandogli 
dentro l'epiteto dì scaghel. Il giova-
notlo sullo prime non vi fece caso 
continuando la sua strada, ma poscia 
stancatosi, si volse bruscamente e lasciò 
andare un solenne manrovescio ai più 
vicino dei monelli. 

Questi gridando e piangendo si rifugiò 
in casa narrando al padre l'accaduto. 

Il genitore invece' dì coreggerò il 
monello, usci nella via ricorso lo stu­
dente e raggiuntolo nei pressi dei vi­
colo Lungo, cominciò a bastonarlo. Fu 
traitenuio da alcuni passanti, i 

La scena disgustosa jsollevè lo pro­
teste di tutti gli abitanti quei paraggi, 

. STATO CIVILE 
Itoli, sett. dal 12 al IS maggio 

Nascite 
Nati vivi maschi 17 lemmine 7 

» morti » — » 2 
» esposti > . ~ » 2 

Totale N. 28 
Pubblicazioni di matrimonio 

Gaetano Accorsi cpmmmesso viag­
giatore con Maria-Italia' Tommasi a-
giata — Carlo Rizzani rapp. di asaic, 
con Fanny Adele Norti agiata. 

Morti 
Giuseppe Cantarutti l'u Pietro d'anni 

88 scrivano —-; Giuseppe Soligo di 
Bortolo di giorni 12 —• Emilia Piutti-
Nigris di Lodovico d'anni 2"/casalinga 
— Teresa di Bert-Pisoliiii d'anni 53 
casalinga — Beniamino di Bori di 
Luigi d'anni 2 — Maria Sutti-Scozzier 
fii Domenico d'anni 58 casalinga — 
Cav. Cosimo Oamaleì'o fn Cristoforo 
d'anni 76 pensionato — Luigi Cori di 
Giuseppe di mesi 9 e giorni 2) ~ 
Luigia Nonino di Angelo d'anni 19 
modista — Mario Blasoni di Francesco 
di mesi 8 e giorni 12 - Antonio Ma­
grini di Giuseppe di mesi iO e giorni 
7 —- Angelo Moreale di Giuseppe di 
mesi 7 — Angelo Martini fu Oaualdo 
d'anni 58 agricoltore —Giovanni Braida 
fu Giacomo d'anni 54 agricoltore — 
Teresa Rioli-Passoui fu Giuseppe d'an­
ni 57 casalinga — Amedeo Miani fu 
Natale d'anni 30 faeohino — Emilia 
Pellizzon di Sante d'anni 1 — Maria 
Gozzi-Gobita fu Francesco d'ani 7t 
casalinga ~ Assunta di Fani di Ga­
spare d'anni 21 serva. 

Totale N. 19 dei quali 12 a domicilio. 

Beneficenza 
In morte del sig. Giacomo Ferrucci 

la moglie ed i figli dolentissimi per 
la inaspetla ta sciagura offrono all'O­
spizio mons", Tomadini lire 50. La Di­
rezione e gli ortanelii porgono le più 
vive grazie, 

Francesco Cogiolo callista (via 
Savorgnaiia ii. 10) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17, Si reca 
anche a domicilio. Unico ia Provincia. 

CALEIDOSCOPIO 
V onoinBsllco 

Oggi, '<iO, B. Bernardino. 
Effemeride storloa 

Conte Oóttardo, Canciant - 20 
rnaggiO:::17t5 — Gottardo Gaiidaui, 
corrispóndendo a pubblico invito per 
la cpmpll.azione di, speciale monografia 
sulle condizióni doU'iigriooltura vince 
il premio bandito e dal Senato Veneto 
viene iàhaBto* ar'fjl'adp: di cónte; Il:̂  
tema ei-a:stato dato dalla Società di 
agricolltira di Odi.itie (Valentinelll. fli-
/Aiografict n. -IBÌ,, p. 7). 
_;——~-.;-^';, i'" ii^A^^*<m^*tm , , . - :> , , : 

Si cercano 
2 0 muratori a 30 manovali 
abili per,costruzioni edilizie. Mercede, 
per i muratóri corone 4 a 4 20; por 
i manovali da 2 89 a 3.20, compreso 
alloggio. 

Rivolgersi allllmpresa BULFON ~ 
tidihe-'Sub'Oussiguàdco. '< 

TOTÌ^ÌIÌÓTÌZÌE ~ 
Un invito a tutte le Università italiane 

pel grande GORIIZIO antlolerioile 
degli studenti 

Ci comunicano: 
Gli studenti dell'Ateneo romano rin­

graziano per il plauso e le adesioni 
dei colleghi italiani por il Comizio uni­
versitario del 23 corrente e invitano 
tutte le Università italiane all'iinpo-
nenlo comizio di protesta contro la 
vergognosa e pericolosa politica cleri­
cale, invitandole inoltre a volersi met­
tere d'accordo colle rispettive sezioni 
della Coi'da Fratres, per una intesa 
jU proposito. 

Sciabolate contro gli scioperanti 
Da parecchio tempo a Parma fra 

contadini e braccianti .regna,una vivii 
agitazione per ottenére tin jnigliora-
meBto dello loro condizioni economiche.:; 
Non avendo I proprietari' aderito alla; 
loro richieste, essi proolamorono lo 
sciopero. 

Sabato essendo: arrivali molti crui 
miri, scoppiò una collutaziono Ira que­
sti e gli scioperanti; intervenne la 
truppa ed un uEflóiale con una scia­
bolata fendette ilnaso ad uno sciope­
rante. 

Grande impressione produs-ia il fatto. 
Lo stato del, ferito è gravo. 

L'orrendo massacro di Lodz 
Il oorrispondenie da Pietroburgo del 

Loaal Anneiger, narrando la condotta 
veramente barbara dei oosaiMhi a 
Lodz, dice che essi diedero l'Eissalto 
alle offlciiio Rutner perchè gli operai 
avevano dalla officine levato qualche 
grido di protesta contro il contegno dei 
soldati. Ne segui, una lotta disperata 
noli' interno dell'officina, durante la 
quale frema operai rimasero uccisi. 
Dopo di aver massacrati tanti lavora­
tori neir interno dell'oplllcio, i cosacchi 
che avevano evidentemente perduta la 
testa, uscirono e continuarono il ma­
cello nella strada, facendo addirittura 
a pezzi trentadue persone. 

CURIOSITÀ 
Per lavarsi d'altorno 

del soccatorl I 
I sistemi sono diversi, uno più sva­

riato dell'auro.... 
Ho conosciuto un tale che aveva 

l'abitudine di lar ricevere 1 creditori 
da un cane mastino appassionatissimo 
per le polpe ... 

Una signora di mia conoscenza, 
molto bella, non mi poteva soffrire 
perchè per l'appunto, mentre io le fa­
ceva bene o male la corte, soffriva.... 
che un altro facesse io stesso. 

Ebbene! Essa mi accoglieva inva­
riabilmente facendo le scale sul pia­
noforte. 

Motivo per cui feci le scale anch'io 
e me ne andai. 

.Un medico era una volta assedialo, 
annoiato, assillato (continuamente da 
un amico nevrasienico che era sanis­
simo, ma che aveva la fissazione di 
essere invece molto ammalato. 

L'infelice dovunque trovasFe l'egregio 
Esculapio, lo fermava e gli doimin-
dava mille consigli.... 

II buon dottore lo mandò a Monte­
catini, a Salsomaggiore, e quello riÌD-
cile, c'era andato. Lo aveva mandato... 
a quel paese; e forse era andato an­
che li.... 

Però, al principio dell'inverno te lo 
ritrovava regolarmente, sulla solita 
cantonata di via Calzaiuoli, e si sen­
tiva fare la solita domanda ; 

— Che viso li paro che abbia? Glie 
cosa devo farmi dare in trattoria, <lel 
bue 0 del maiale ? 

Un bel giorno il povero dottore 
prese una decisione eroica. Stabili di 
vendicarsi. ^ 

Ecco cosa fece. 
Aveva trovato l'amico ili piazza 

della Signoria quando più è affollata 
di pubblico, ed esso gli aveva chiesto 
al solito, come lo trovasse di salute. 

— Senti, gli disse, il tuo male è 
nello stomaco. Se vuoi che ti guarisca, 
vieni qua. Sta bene attento ! Chiudi gli 
occhi I Cosi va benone Ora apri la 
bocca e tira fuori tutta quanta la 
lingua.... 

Quello obbedì, e il modico,... se ne 
andò lasciandolo in quello sialo nel 
bel mezzo della piazza. 

OiuSBPPB Gii;sTf, direttore propriet, 
ANTONIO BouDiNi,gerente responsabile. 

Orofloarla — Orologeria ^ Argenteria 

Cuttini Riccardo 
UOIME - via Paois Canolanl, 7- UDINE 

Angolo via Rliiltó N. 19 : :: 

Inova fabWa Wri in'gomiìia e «tallo 
InolMI su qualunque metallo 

MDE DEPOSITO della SCATOW WOOMOi PARi 
da Lire 1.25 a Lire 30 

Muiiioràiarl 
a mano e a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per tieròlaèoa, inchiostri per 
timbri e biahoheria, ousoinetti di qua­
lunque grandezza. 

DEPOSITO DÌÌLI onoLoisi 
Longlnes, Omega, Roskoppf, Villa Frères 

Preszi d'impossibile concorrenza 

SI f MPfiRA ORI AIMP e PMI l 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

,Premiato con medaglia d'oro all' E-
aposizione di Padova e di Udine del 
liJOS — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. ' 
I." incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

,8ferico Chinese 
Bi^iallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere iu 
Udine lo commissioni 

U D I N E 

Via Savorgnanat " , 40 

(éoh annesso stallo del signori Ballloo) 

Birra di Punfingam 
alla spina 

18 il Piccolo - - 3B il Grande, , 

Vini finissimi nostrani —- Cucina 
alla casalinga sempre prouta, 

Pensioni a prezzi di tutta conve­
nienza. 

Il conduttore 
^rancsaca Fattori 

CASA DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Oreoohio 
del Doti. L. ZAPPAROLI specialista 

Udine • VIA AQUILEIA • 8B 

Visite ogni giornp. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più sconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabrls e C. - Ifdllna 

Antinevrotlco 
Carminativo 

Dissetante 
Distilleria Agricola Friulana 

CANGIANI & CBEMESE 
1 UDINE 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F^'^'RÌCOBELU-Udine 
' Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata. 

M T SPECIALITÀ I H 
per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eco. 

liegozio Mercerie e Ciiincaglierie 
INGl^OSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Bialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. li 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e KIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KRUPP di Berndorf., 

Oggetti in Alluminio puro ̂  T^^''. '̂̂^ 
Tl*ìniìlÌriÌ!l ^*^'* speciale per lucidare 1 metalli priva di qual-
I Ii|JUIIIila siasi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera Snr"""'^ '̂" "'' "' 
r i p e di r a d i c a della rinomata marca GB D. 
IUiil<n>.<ioe>Ì inÌAninS di crine animale puro sterilizzato della 
m a t e r a s s i i g i e n i c i prima manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI e 0. di Milano. 

QRANDE ASSORTIMENTO 

Robinetti (Spine per botti) di varie forme e qualità. 

Lucido, creme e vernici K " S o ^ " S ""• 
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Articoli per calzolai - Attrezzi per sformare ece. 
1 Specialità in articoli da fumatori. 

A T T E N T I C I C L I S T I ! ! ! ! 
L e B I C I C L E T T E S e r i e O R I G I N A L I 

PEUGEOT 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

UDINE - Mercalfìvecchio N. S e 7 - UDINE 

N. D. Si avvertono i Signori Ciclisti ohe volendo prender parte alla Corsa 
che avrà luogo a Udine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Gran Premio 
PEUGEOT non potranno essere ammessi se non saranno fornili di Biciclette 
Peugeot acquistale nel 1007 dal solo Rappresentante Augusto Verza, al qiis\e 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 
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AMARO TONICO, CORROBORANTE, D IGESTIVO o 

Specialità dei fSUTElLI BBÀISCJI M MUano yf 
I soli ed ascluslv i Proi i r le tar l dal segréto di fabbr lsaz lona. ^ 

Altre specialità della Ditta : 

é 

VIEUX COGNAC 
S U P É R I E U R 

C R E M E e L. I Q li O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

V I N O 

V E R M O U T H 
U I I A N A T I N A - S O D A C H A M P A G N E - E S T R A T T O D I T A M A R I N D O 

mm mm ,li|ii Ifi) ̂ > mm 
a base dì FMmO -- CÉJNM>EABJMBJk^& 

Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onoro 
Valenti AutoHtà Mediche lo dichiarano il più efficace ed il miglioro ricpstitu.ónt'e tonico 

dit;estiyo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare :una 
buona digestione, ijiipedisce anche la stitichezza originata dal solo ÌFERRp-CIIINA. 

u s o 9 Un bioohiorino prima d« pi(8ti, ^ Prendendone dopo il bagno rinvigorisce' ed eccita rappetito..,; 

Y E N D E S I i n t u t t e le F A R M A C I E - t i f i O t S H E R i t è U ( g U O R I ; = ' - - - • • • •-'- -•• 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABkit ì e L. V. BELTRAME « AHa Loggia» piazza V i t i Km. 

Dirìgere le domande alla Ditta : E. G. Fratelii BA^EG^I -PADOVA 
ConcBSsEonario por l 'Amer ica del Sud, S Ig . A N D R É S e i N O C G H I O ^ Biianaii -Ayros. 

mar dopo-
sllattt 

M 

TRIOHFA - S'IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

llende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, lo macchie ed i ros­
sori. .— L'unico por bambini, — Provato 
non si può far a mrno di usarlo sempre. • 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent 20 

Itiifìdicitrr^ctHniiiimliinn !S;11M».\E IIA\'jl<'l m i U n i C A T O 
H 1 1 A c i i l o ISME>ifiu, a l ^ i i h l i i n a t u C O V I ' O H Ì V O , a l 
Cu( t*au«e , «itKn IJìolfii, a l l ' A c i t S o l'wnficiv, e c « . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

BUFFA 
è quella ohe BÌ commette contro il Pubblico buono ed 
iiigeDuo qnmido credendo d'aoqniataro le Tero Maglierie 
Igieniche HérioD di pura, flnlssliiia lana garanti ta, di 
luD(̂ hit<uimH durata, gli lengODO vendute delle daunosu 
e sfacciato Imitazioni, che, stanto l a l o r o composlaipiie 
più di cotone che di lana, ni smerciano a basso prezzò: 
oosl il pubblico credulo ed ingenuo resta mistifloato. 
Esigete adunque «n ogni capo di Maglieria la marca 
di fabbrica G. C. Hórioa o «e credete rivolgetevi alla 
Direzione, dirottamento a Venozia — Giudecca, San 
Cosmo. " 1 

: li>;S,UPEBABILE 

AMI m O B AIV F 1 
'(Marca ^ Gallo) 

usato dalle primaria stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con faoìiità. 

Con,ser a la biancheria. È il più economico'.' 

USATELO • Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in P A C C l i / r , " . y , 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi In commerolo 

Propr ie tà i e U - A M i M I i U I A 1TAL,IA!VA - i H l l a n » 
Anonima capitale 1,300,000 vergato. 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 12 fotogrulte al platino da applicare 
su cartolina, su biglietto dil visita, per 
parteoìpazioui matrimoniali, per necrologie, 
funerario e per brilequo della grandezza 
mm. 25 per soli eent. 30 e dii nira.-a? 
pei' soli cent. 80. Spedite il ritratto (olio 
vi sarà rimandata) unitamente all'importo, 
più cent. 10 per la spedizione alla FOl'O-
GHAWi NAZIONALE - Uolognà. 
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SeuKa rooia t t iè a i lovu l a 

VERA ACQUA TURCA 
ottenne un grandioso SUCCESSO ' 

taaito «h« 1« isuliAif'ionlI furono e HÌ>«ió 
nui|)ier08ÌMHiSiun. ' 

iffiv tiiienila rèalouc TogHani» luiiJitei'ó 
tuTlcuardia i c«miir«lorl. 

li» nostra ilnlilira itroiiarata necòudo 
la formula del fav. I.BICI jlxV^tlV» 

a Innocua B dà oWliwI resul tat i tn 

braylsalff ìo tempo. 

Tinge in "Néro, Castagno e Biando -
I CAVlilitil e la UtIIMA in vu colore 
••isiil«tentÌ8i«lmo « eh» non dnuneB!(ia la 

•' « u t « . 
A|>|i«ua otteuH'o il coloro (lesideralu 

raifta Men>|»ll«lMH<mo maniienerio nel «no 
tono bollo ed uniforme. 

Mi 8|ie<li«né contro curiolina-vaelia di 
\i. t.HO Iter un llaenuo, franco ovnnqnè, 
per itnata racconiaudato ; di 1/. H |ier «et 
flacconl , inilirl^'Xando la rIcllieRta alla 
Società. ' 

GALANDI, CANDÌ & BINA- Firenze 
Trovum nelh mìijUoH l<'a>-maei$ del HegnoG ddt'Esiaro. 

Ji^^imA-^imMim^eàiiiài^^ 

ingrandiménti al platino 
inaltorabili linissimi, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura del puro ritratto e,.!. 21 per 
30 a L. 2.60 - om. 20 per 43 a l i . 4 -
cm. 43 pei- 68 a L. 7. ~ l='er dìmenaluni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
la perfetta riusoita di qualunque ritratto. 
Mandare importo piti L. 1 per spese pò 
stali alla FOTOQBAmA NAZIONALE — 
Bologna. 

Ctrcasi ruperesentanti per tutta l 'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla l'OTOOMAl'iA NAZIONALE. 
Bologna. 

PEJO nel Trentino 
a 140,0 Métp l 

cura climtttica 
Soggiorno amenlssimo 

Gite alpine interessanti 

Acqua minerale 
acidula - ferniginop 

, efllcacisslm» 
Ricostituente del sangue 
Unica per cura a domiciliò 

Direxìmt! fRZWTO-Via-Larga 16. 

QEPOSITI : Venezia - Mantovani & Envetta 
Udine - Angelo Fabrie 4 Co. 
Verona - G. de Stefani '4' Figli 
Brescia - Franoesoo Obiogrlft. 

•ffi 

Î fiiove Tintiire liiglesi 
ftfruKi*e^Btva. — Questo nuovo preparato, per lu sua ajpoolale corapo-

sialoiio, ò innocuo, Bepza Nilrato d'Argento ed è itibuperabiìe per la facoltà 
dio ha «l'i ridonare ai Capelli blanelii Q grigi il loro priniitivo colore dundo 
loro luoidozina e forza veramente giovanile. 

Noli mnoohia né la pelle né la bianeliflria: Dietro Cartolina-Vaglia di Lire 
3.50 direttamente alla nostra Ditta spediaiouo franca ovunq^ue, bottiglia 
grande, t'nmea di porto. ; 
, I f i i t a i t t a u o a per tingere ì Capelli o la Barba di perfutto colore cast;ignu 
e nero naturale, senza nitvato d'argento L. 3 la bottiglia franca di porto 
OVUlUpiG. 

U i o i k d a per capelli e barba color biondo chiaro e scuro h. 3.50 spe­
dizione franca direttamente con Vaglia. 

Calmante pei Denti 
t^iicstù ritrovato ò innootiO/ed unico par-far cessare istantàneamente il 

dolore di essi e la fluaiòue della gengive. Prezzo ribassato L. 1 la boc­
cetta 0 L. l.'J5 per posta. 

V n g u e u d u A u t i e m o r r o i d a l e Composto prezioso|ier lacura dello 
Kmorrodi. L. 2:11 .vaaottto. 

S | ì o c l f i ^ b p e l G e l o n i atto a combattere e gniirire i.geloni in qua­
lunque stadio. L. 1 la boccetta. 

' P o l v e r e U e n t i f r i o l a G i c e l s i u r — Pulisce o ridoua bianchissimi 
i dènti - L . M a scatola igraude. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo^ franca. 
Si vendono nelle prineipali farmacie, e ohiedei-o sempre Bpeoiàiità della 
Ditta farmaceutica , 

BlOllOI. l i 'O f u S C I P l I O ! > I E , » A l l l i l ' F Ì d i B-Ironaio 
Via Homana N. S7. . 

—. htrutiom recìpieiUÌ medemni — 
in UDINE presso la faiinacia OlACUMQ COMESSATTI Via Gius. Mazzini 
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On. ,-J.2U 
Ali. S.2(i 
Uir. il.2,5 
Oli, 13.15 
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Dir. 20.5 
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0 5.45 
0 -S.— 
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Oli. 10.:ió 

16.3; 
17.1.J 
18.10 

da Póntobba 
Oli. d:50ar. 
Dir. H2H > 
Oli. 10 20 . 
Ou. 14.30 1 
yìr. 18 22 . 
Ou. 18.39 < 
dd Udine a S. 
D. . 7 . -
h " S.— 
M. 12.55 I 
,M 14.40 
M. 18.20 ! 
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0. 856 
Ito. 14.1 
D. 19.21 

Venezia 
A 3. 8,20 
Oa. 10.20 
Dir 14.2B 
Oli. 10-40 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 5.20 
Ae. 9.1D 
On. 14.-15 
Ou. 18.-17 

dì UDINE 

ib. dèi cambi 

lo 19o7 
102.ÌS3 

,, 102.10 
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